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Indimenticabile TuriFerro fu l'ultimo Prospero", grande interprete fra teatro, televisione e ci nenia

1llsitalaile fino a giugno la grande mostra a Catania

Turi Ferro, la Sicilia a teatro
Non solo la celebrazione di un grande interprete, ma
la presa d'atto di un esempio vitale per il nostro tempo

Patrizia Danzh

rea sorta di percorso
proustiano del "mondo'
di Turi Ferro, di grande
pregnanza emotiva, che
costituisce anche un'av-
ventura dello sguardo e

dell'intelletto, è la bella mostra
"Turi Ferro e il Teatro Stabile.
Storia di un amore", allestita nel-
lo spazio del ridotto, appena ri-
strutturato per divenire un pic-
colo spazio multifunzionale, del
Teatro Stabile di Catania, che ha
aperto con una veste rinnovata
per il primo even Lo del progeno
speciale dedicato ai 100 anni
dalla nascita del grande attore
catanese. Un atto di fiducia nel
teatro tutto e nel suo potere ca-
lai-01o, e, insieme, un augurio in
attesa che si possa tornare in sce-
na, a partire dallo Stabile di cui
Turi Ferro, nato a Catania il 10
gennaio del 1921, fu l'anima.

La sua "casa", da quando lo fon-
dò nel 1958 insieme a un gruppo
di amici con il nome di Ente Tea-
tro di Sicilia, diventato, nel dicem-
bre 1962, Teatro Stabile della Città
di Catania. Appassionati di teatro,
quegli amici, tra intellettuali, at-
tori, capocomici, tutti con l'idea di
mettere in scena il mondo, nel sol-
co della nobile tradizione teatrale
siciliana e, in particolare, catane-
se. Per Turi fieno, figlio d'arte, do-
po gli inizi a fianco del padre Gu-
glielmo al Teatro Coppola, il pri-
mo teatro comunale di Catania
(1821), si realizzava il sogno da
tempo inseguita insieme a Tanìno
MIAsumeci e Mario Giusti (rispet-
tivamente primo presidente e pri-
mo direttore artistico dello Stabi-
le) e tanti altri ancora, Pietro Co-
rigliana, Nunzio Scìavarrello, Pie-
tro Platania, Michele Abruzzo e
Umberto Spadaro che, con Rosina

Anselmi, Turi Pandolfini, Jole e
Vittorina Campagna, Vùgi n i  Ra-
listrieri, Eugenio Colombo, Roso-
lino Bua, Ida Carrara, hanno resti-
tuito centralit3 al ruolo del tea-
tro-mondo.

Ferro è stato "L'ultimo Prospe-
ro", come recita il titolo del bel do-
cu-film dell'attore-regista messi-
nese Daniele Gonciartk (già pre-
sentato alla 14esima edizione del
2019 della Festa del Cinema di Ro-
ma), una delle tante iniziative, tra
mostre, seminari, spettacoli, pub-
blicazioni, documentari, realizza-
te, per celebrare il centenario, in
collaborazione con il Dipartimen-
to di Scienze limanìstìche
dell'Università di Catania, con la
Fondazione Domenico Sanfilippo
editore, con l'Istituto di Storia del-
lo Spettacolo siciliano e natural-
mente con la Fondazione Turi
Ferro. Un "Prospero" consapevole
che poiché «siamo di natura
uguale ai sogni», tra finzione, illu-
sione e realtà è poca la differenza.
E quella stoffa dei sogni era im-
pressa nella sua forza scenica, a
cominciare da quando il 3 dicem-
bre 1958 l'Ente debutta con "Ma-
lia" di Luigi Capuana (regia di Ac-
cursio Di Leo, scene di Renato
Guttuso, musiche di Angelo Mu-
seo ji), cavallo di battaglia con cui
Giovanni Grasso soleva debuttare
e da cui significativamente si av-
via il viaggio teatrale di 'l'uri Fer-
ro.

Grande interprete della vicen-
da umana, tra teatro, televisione e
cinema, Ferro ci ha commossi con

Nel "suo" Stabile
(lo fondò nel 1958) 
non solo loto. ala pure
video e preziosi
documenti d'epoca

le sue indimenticabili maschere,
da Liolà a Padron ̀Noni, dal mago
Cotrone a Mastro-don Gesualdo e
a Ciampa, rinnovando la tensione
morale e la lezione civile dei gran-
di autori siciliani, Verga, Pirandel-
lo, Martoglio, Capuana. Rosso di
San Secondo, Russo Giusti, Bran-
cati, Patti, De Roberto, Tomasi di
Lampedusa, Leonardo Sciascia e
Giuseppe Fava, ma anche, nel suo
vastissimo repertorio, di Dostoev-
sldj, Cechov, Molière, Shakespea-
re, Sofocle, Flauto, Euripide, Har-
wood, SchmitL. E nel "suo" LeaLro
Turi Ferro fu fino alla fine, nel
2001, a 80 anni, prima di conge-
darsi dalla scena dell'arte e della
vita, interpretando il vecchio
Guarnotta di ̀ 9.a cattura" piran-
delliana, riscritta e rivisitata
dall'amico Andrea Camilleri.

Della mostra, curata dai profes-
sori Sarah Zappulla Muscarà e En-
zo Zappulla, si dichiara felice la di-
rettrice dello Stabile, Laura Sici-
gnano, per questo «primo appun-
tamento che con il tributo a'l'uri
Ferro ci consente di ripartire non
solo per ❑n intento celebrativo,
ma perché questo artista straordi-

Nei "Malavoglia", stagione
'82-83 Turi Ferro in scena

nario è stato un esempio vitale
per questo nostro tempo, riuscen-
do ad esprimere un ruolo nella
storia, nell'interpretarla, così co-
me nel saperla rinnovare».

I momenti remati, non solo fo-
to, ma pure video e preziosi docu-
menti d'epoca, fanno parte di
quella materia che è la vita dei
sentimenti e dell'arte che per
«consistere si crea una forma», e
come ricordala Zappulla Muscarà
— testimonia che Turi Ferro, nel
suo magistero e nella lunga fedel-
tà al Teatro Stabile, è stato il «na-
turale erede di un ricco patrimo-
nio multiforme, che affonda le ra-
dici in un humus teatrale anti-
chissimo, rinsanguato da genera-
zioni di pupari, da fermenti di
commedia dell'arte, da retaggi di
cultura orale, da elementi tempe-
mmentali "forti" e da un innato,
istintivo talento».
E nel solco di Turi Ferro, «nel

fondare e concepire questo Tea-
trq come collettore di intelligen-
ze, che potesse farne un vero e
proprio modello di far cultura a li-
vello nazionale» — dice Lina Sca-
nsi, vicepresidente dello Stabile —
«operiamo anche noi, perché il
teatro ha per missione un ruolo
importante nei confronti della so-
cietà civile e nella rivitalizzazione
della cittadinanza e del senso del-
lo stare insieme».

La mostra inaugurata l'1 marzo
sarà t'isitabile fino a giugno: dal
lunedì al venerdì con turni con-
tingentati di un'ora dalle 19.30 al-
le 19.30, e con prenotazione ob-
bligatoria, così da garantire il
massimo rispetto delle norme im-
poste dall'emergenza Covidl9,
tramite il botteghino
(09573108561 o direttamente
online su Eventbrite. Successiva-
mente sarà trasferita al Palazzo
della Cultura.
a ttcennir ci~(2v-.

éé Il segreto della mia arte è...
lavorare, amare la propria
lingua, amare il teatro
come la famiglia.
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